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L�Autore esamina le leggi sul furto che 
la tradizione antica lega ai nomi di Dracone 
e Solone. Sul primo l�a. prudentemente opta 
per la tesi che vorrebbe questo personaggio 
non aver emanato alcuna legge sul furto. Di 
qui la mancanza di notizie sull�emanazione 
di norme di questo tipo da parte di questo 
personaggio. La notizia che Dracone avreb-
be introdotto il supplizio capitale per il furto 
viene dunque ritenuto un mito storiogra�co 
(sebbene nato già nell�antichità).

Diversamente, nella legislazione di 
Solone, si ritiene invece che vi fossero 

anche delle prescrizioni sul furto. Testi-
monianze molto dettagliate di tale disci-
plina sono presenti infatti nell�orazione 
XXIV di Demostene. Caratteristica tipi-
ca della legislazione di Solone sul furto fu 
che il regime sanzionatorio fu di¢erenzia-
to in dipendenza della restituzione o meno 
della cosa rubata da parte del ladro o del 
fatto che il ladro avesse rubato cose priva-
te o pubbliche. In�ne, sotto il pro�lo pro-
cedurale, il legislatore stabilì che si doves-
se intentare un processo giudiziario contro 
l�imputato.
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